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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
* 

Il Giornale di Róma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

■/ prezzi vengono fissati 
A* Komo'por Irimestre . . . . . . lì 50 
Alle Province. ( franco) 2 80 
All'Estero (franco tino ai confini, l2 80 

Martedì IO. Luglio 

. A V V È i n W / E 
Le lettere, Ì picglri, i gruppi co.. 

m e l e ricli'iesle d'inserzioni, dovranno 
* 

essere direll'i Affrancati air Ufficio d'Am

'. minislrhzione, del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarrn Nuih. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OUEST.O GIOHNiVEE SONO OFFICIALI. 
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' ROMA 10 Aw/fo. 
P A R T E O F F I C I A L E 

«fctói^HWr'rftr1' 

1 f ORDINE GENERALE 

Ih'seguito delle convenzioni stabilite ira le 
■. i 

autorità francesi e laniunicipalilà romana, il rap

porto della ruo.neta delle due riazioni e fissato co

me appresso. 
Il baiocco è considerato del valore di cinque 

cenlesiini. 
Il paolo vale cinquanta centesimi. 

i 

Lo scudo romano vale cinque'franchi. 
Le altre monete, che so.no o frazioni o raol

tìplicho delle sopra indicate , sono sommesse alla 
medesima regola. • 

Roma 10 Luglio 1849. 
// Generale Comandante in Capo * 

OUMNOT DE REGGIO. 

r 

PABTE-NON OFFICIALE 

La Commissione istituita nello scopo di esa
minare i reclami relativi alla restituzione dei ca
valli e delie carrozzò, requisiti dallfi passata Am
ministrazione, tiene le sue udienze nella Locanda 
Meloni, iti piazza del Popolo, tulli i giorni dalle 
7 alle 9 antiméndiane., e dalle 3 alle 6 pomeri
diane. . 

h i 

La Covnvnissione è composta come appresso : 
Sig . Colonne l lo U O Y E U , ■ Vresidente* 
Sig . Ciipi lano t r A r t i ^ l i e r i a BiusAc ) 

' Sig . . T o n e n t ò L,. HtAKciifM ) Membri, 

Ogni .proprietario che reclama un cavallo , 
dovrà esser munito d' un certificato firmato da 
due persone ■conosciute'e del visto, del Presiden
te del Rione. 

i % 

S. P. Q. R. 

FATTI DIVERSI 
r 

Siamo autorizzati a pubblicare la seguente 
lotterà scritta al signor Generale Gomanciarite in 
Capo, 

, .Generali! : 
1 consiglidelia Provvidenza e non quelli degli 

uomini hanno condotta la Francia a liberare un po
polò accecato e sedotto, dallo catene della più mostruo
sa tirannide, o" dissipare l'opera delle,tenebre susci
tata nella capitale del móndo cattolico. Voi toste chia
mato ad essere lo strumento dei suoi alti decreti. Voi 
benedirete un tempo le pene e te amarezze sofferte
in questa missione mirabile. Se l'occidcnie di Euro
pa , se più parlieoiarmente lìoma, e l'Italia intera non. ■ 
ricaddero nella più desolante barbarie, fu virtù del
la, Francia. 

Lasciate che una stampa bugiarda ed una nazio
ne maligna si affnlichino ad oscurare le gesta d.i une 
>opolo vindice della giustizia e della fede; un novel
o BossutH rivelerà alle generazioni fulitre lutto il. 

prezzo di quel sangue a cui furono raccomandati i 
oro destini, il nome vostro e quello del Generale Ca

va'urnac passeranno in benedizione ai nòstri fiiiliuoli» 
e noi innanzi di scendere ne : sepolcro lasceremo ad 

! ! 

Chiunque ritenesse, presso disc legnami; 
chiodi, attrezzi ed altri materiali. serviti ad uso 
della difesa interna ed esterna, come 'qualsivoglia 
altro oggetto di periincuza non sua, ò invilatoa' 
recarlo ira "l/recjior.ni alla residenza Comunale in 
Campidoglio7 ove gli verrà rilasciata la dichiara
zione di ricevimento con quelle clausole e riserve, 
che si crederanno di reciproco interesse/. 

Contro Ì mancanti sarà proceduto a tenore 
delle leggi sui detentori di oggetti non propri. 

Dal Campidoglio, il U luglio '1849. 
FKANCKSCOSTUaBlNFl'Tl Senatore 

LUNATI GIUSBPPR 
C.ALLIF.NO GJCSliPPB 
fiALEom l'EDinueo
DK ANDAEIS ANT l̂lilO 
PIACBNTJNl GIUSISPPK 
COBBOLl CURZIO 
FEUr.IANJ AM'.KO ■ 
TITTONI ANGELO, 

, (Jonse,rvatori . 

GuisHvrK Uossi SegMario. 

e s s i , io s p e r o , in rctugjrio il r o s s o r e de l l e nos t ro lol

Ii e. Dio protegga la Francia! Accolga nella sua gloria 
quei generosi'che segnarono col sangue, il nostro ri
scatto, e riconduca nelle vie della verità, e della ra
gione quella gioventù, elio un infaudto. delirio Irasso 
ad impugnare le armi contro la redenzione della pa
tria comune. 

Un Romano amico dell'1 ordine, 

P, S. Debbo pregarvi di far tenere queMo po
vero ricordo, alla madre dell'ultimo fra gl'impareg
giabili'vostri soldati estinto, sotto le mura di Roma, 
neir infelice giornata del 30 aprile. 

(llicevuta la seva del 9 Luglio (849.) 

Il ricordo indicato nel Poscritto consiste in 
una medaglia, di. oro del valore dj circa cento
cinquanta (ranchi, coli'effigie di Gregorio XVI. 

1 

: 
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\\.Costituzionale Ro^mno^ elio aveva sospesa la sua 
pubblioazibne, esce nuovamente alla luce. 

• Nel suo numero dei 7 corrente, fra le altre no, 
tizie contiene le seguenU. , ' 

— H sic. De Corcellcs, il li'iorno stesso che le 
(ruppe francesi fecero il loro ingresso in Roma, fece 
un'atto di "giustizia e di clemenza. Accompagnalo da 
due gendarmi francesi ed un carabiniere romano, si 
porlo al S. IJtììzio ( fallo dai triumviri luogo di pri
gione politica ) e s'assicurò da se stesso elio tutti co
loro ebe per molivi politici vi érnno. siali racchiusi
in gran numero'dal cessato governo repubblicano ne 
orano usciti. 

— Oggi il sig. De La tour. d'Àuvergne accompa
gnalo da (lue, segretari ha latto'Una visita in tulle le 
carceri di Roma, per conoscere quali sonq* i delemiti 
per ragione di politica : il suo rapporto sarà proba
bilmente4 oggi slesso presentaio al Generale in Capo, 
e fra breve, molli poveri operai e padri di famiglia 
saranno restituiti' alle toro desolato famiglie. 

, <— I! Generale Zamboni fu già ieri s^va l'aito 
sortire dal Castel Sani' Angelo, ove era detenuto ; unii
gli altri prigionieri politici carcerali sono stati oggi 
pure messi in libertà.' 

— Se non.siamo male, informati, si ircndono 
(Ielle disposizioni per la, pronta riapertura (egli stu
di al1 Collegio Romana. , 

—r Un milite del ballaglione universitario fu ieri. 
condannato dal Consiglio Mi li laro a due anni di car
cere per minaccio Valle a un francese che .'discorreva 
con un colonnello francese. Questo lìragliore era ar

mato di il.n pugnale. 
— Il quartiere dei liragliori della Sapienza fu 

ieri miliUtriueuto occupato dai, francesi. 

NOTIZIE DELLE PUOVINCE 

■ A N C O N A 30 Giut>no.t 

\n N o m e ' d i SUA S A N T I T À ' IN*. S. P A P A P I O IX . . . 
Ai popoli delle Probince di Urbino'e Pesaro, Macerata?. 

.Ancona, Fermo, Ascoli, Camerino,, e Commissa

riato di Loreto. . 

Ripristinato il dominio della Santa Sede nelle so. 
pra enunciate Province , perdio il regolare corso del
la pubblica atmninistrazkme non venga ulteriormente 
ritardato,, nella nostraqualitica di Commissario Po'n
lilìcio Straordinario, ed a seconda, dei conferiiici pò* 
Ieri e facoltà, veniamo' nella doLerminazionc di ordinai 
re, siccome in vìa provvisoria ordiniamo,: 

1. Ritornate lelodate Province sotto il Governo' 
del Santo. Padre, dì conseguenza lutti gli atti emana; 
re debbono sotto l'Augusto Suo Nome, come già si 
pratica findall'ingròsso dalle truppe.Imperiali che ri
staurarono il legittimo • Governo., iid il Commissario. 
Pontificio Straordinario lorchò, avrà eletto ilt luogo di 
sua stabile residenza , trovandolo opportuno e profi
cuo j penserà a'mmiinarsì una consulta di tanti Con
siglieri , quante sono le Province comprese nel* di lui 
Commissarialo. 

2. In ognuna delle 'Province vi sarà, secondo 
l1 antecedente denominazione della Provincia slessa, o 
un ProLegato, o un Delegato, colla rispettiva sua 
Congregazione Governativa,, ohe dovrà essere compo
sta di quelli che la componevano prima del 16 no
vembre 1848. 

3. Nelle province sono manlcnuti i rispettivi Uf
fici! diPolizia, le ciù Operazioni ed all'i debbono 
conformarsi al disposto dalle vigenti Leggi Ponlificie. 
Gii adilelti agli ufìizii medesimi dovranno sempre pre
siarst, ognuno secondola propria qualifica, quando 
il bisogno1 poi lo richieda, anche diversamente, alla 
'esecuzione degli ordini che venissero emanali dal
l'Autorilà Governativa, di concerto coll'Autorità Mw 

■ lilaro" del■ luogo, dipcndentemcnie dalle istruzioni ge
nerali, e degli ordini speciali'dell' L R. Governo Ci
v 

g 
si che esigano pronta esecuzione, nei quali provve
duto al bisogno si dovrà fare immediato rapporto al
lo duo pedale autorità. 

4 . Il eorso rògo ia re del le pos ie ove è r i a t t i v a l o , 
ed ove a u d r à r i a t t i v a n d o s i , p r o s e g u i r à pd es se re d i 

r e t t o nei c o n s u e t i mudi p r e s c r i t t i dal le Leggi P o n t i 

ficie, e sa rà rispeltalo il sec re to e p i s t o l a r e . 
5. Sono soggette provvisoriamenle alla censura

delia Polizia, e secondo la natura delle maleritìi del
l'Ecclesiastica Auiorità, le stampe e i giornali di 

ile e Militare al di qua 'delle Romagne, e di Mónsi
nor Commissario Straordinario Poutilìcio, salvo ica

P ^ m ^ i -

ogni maniera, la pubblieiiziohe e diramazione'd'ogni 
sorla di queste, e di qualsiasi provenienza loro, pel
le quali'occorre il permesso delle Auiorità suddetto 
secondo, là loro natura, per la pubblicazione e per la 
diramazione'delle stesse. 

La enulravvenzioue a questo articolo viene pu
nita colla multa pecuniaria di Scudi 2") per la prima 
volta, di Saul! 50 per la seconda, e di Scudi 100 col
la chiusura della Stamperia per la terza'volta.. Que
ste multe sono applicabili sì all'autore delle stampe, 
aiornnli ed aniebli, che allo stamnàiore, ed a ehiuu
quo senza i dovuti permessi le pubblica, o dirama,' 
sieuo queste stampate neijo Sialo,'rhe di osterà JUM
venienza, e verranno versale per la* mela nella Cassa 
del pubblico Tesoro, per un quarlo alla forza esecu
trice, e P altro quarto sarà dato ai delatore, della con
travvenzione. , , 

G. Per espresso volere* di N. ti. Papa PIO IX 
$ono annullate le nomine, promozioni, o doslinazjnni 
qualunque, riguardino {pioste il Governativo, il Giu
diziario, "il Politico, il Militare, o il ramo Aimniiu
s.lrativo e Comunilativo, che contano l'epoqf» loro dal 
ìtì novembre 1848: ed in pcrfolla analogia del già 
.sopra disposto vengono per diritto ripristinali ai ri
spettivi posti quegli Impiegati e Funzionari dî  ciascu
na classe indicata superiorinente che vi tarano in eser
cizio all'epoca 'predella. ' 

7. Lo alienazioni e distrazioni,qualunque dei Be

ni tfcdesiaslid, o spcitauti a Luoghi e Cause pio, pre

http://so.no


disposte, od effettuate sotto il cessato e non mai ri
conosciuto regime, sono dichiarato nulle per loro stes
se, e di niun effetto, e lornan perciò sotto la giu
risdizione delle Ecclesiastiche Autorità. 

8. I Municipii e gli Individui dai quali Sono 
composti, che si trovano in allualilà di esercizio sono 
conservali, salvo e mantenuto nel pieno suo vigore i 
disposto nelV articolo 6. 

. 9. I Giudici e Tribunali riassumeranno colla mas
sima sollecitudine l'esercizio detto loro funzioni in 
conformila delle Leggi e Regolamenti vigenli prima 
del 16 novembre 1843, le quali tutte, senza eccezio
ne di materia o di cose, restano in pieno vigore, ed 
i loro alti e giudicali saranno eseguili a nomo di 
Sua Santità Papa Pio IX. Ud i giudizi pendenti non 
potranno riassumersi se non avanti i Giudici e Tri
bunali competenti nello stato è termini in cui si tro
vano, o con semplice allo di Procuratore, odi parte 
ove manchi il Procuratore. 

Le Autorità rispellive sono incaricate dell' ese
cuzione della presento, ciascuna per la parte che la 
riguarda. 

Dall'attuale nostra Residenza in Ancona questo 
dì 27 giugno 1849. 

Il Commissario Pontificio Straordinario 
Vice Camerlengo di S. R, C,, 

DOMENICO SAVELLI. 

NOTIFICAZIONE 
per la Fièra di Sinigaglia nell'anno 1849. 

Penetrandoci delle circostanze particolari dei Coni' 
mercio, e dell'intluenza portata su questo dalle vi
cende poliliche: servendoci dello facollà slraordinarie. 
di cui per Clemenza Sovrana siamo muniti,, o presi . 
gli opportuni concerti con S. E. l'I. R. TenenteMa
resciallo Governatore mililare e civile al di qua delle 
Romagne, il signor Conte di ìVimp/fen, permcltiamo 
che in quest'anno ancora abbia luogo la consueta ce
lebrazione della rinomatissima fiero franca in Siniga
glia, secondo le disposizioni sancite ullìmamenle dal
lo Leggi pontificie. 

In proposilo pertanto .alla Fiera slessa ordiniamo 
e notifichiamo le disposizioni seguenti*. 

1. In vista della ristrettezza del tempo la fiera 
suddetta non sarà celebrata nell'usata sua.epoca, ma 
gibbone nel periodo dal 10 al 29 agosto di quest'anno, 
coir aggiunta dei solili cinque giorni consecutivi, ossia 
fino al 3 settembre inclusivamenle pei; le operazioni 
d1 imballaggio e di spedizioni, esclusa qualunque pro
roga. 

2. Mediando lo stato attuale del commercio uno 
speciale incoraggimenlo ed impulso al fine di riani
mare l'utilissima Fiera predella si accorda per quo
sl'anno la diminuzione del quinto, ossia venti per cento, 
sul Dazio Doganale, chesarà vigente all'epoca suc
citata della Fiera, per tutte le operazioni che si ese
guiranno nella Fiera medesima. E qui vuoisi ricordalo, 
che anche.altre volle, e specialmente nelP anno 1819, 
ebbe ad accordarsi per la Fiera in discorso una più 
tenue diminuzione di Dazio. 

3. Secondando Io sposlamenlo della celebrazione 
' della Fiera in quest'anno, tutto le scadenze degli Ef

fetti commerciali in Fiera," vengono prorogale di ven
tidùe giorni. 

5. in lutto il resto, l'andamento di questa Fiera 
sarà regolalo dalle consuete discipline doganali, es
presse 'nella Notificazione emanala dal Minìslero delle 
Finanze per la Fiera dell'anno scorso il 25 marzo 1848. 

Dalla nostra Residenza nel Palazzo Apostolico di 
Ancona il 29 giugno 1849, 

, Il Commissario Straordinario Apostolico 
DOMENICO SAVELLI. 

( Gazz, di Bologna.) 
* I ' 

BOLOGNA 2 Luglio. 
Sono arrivati rèduci d'Ancona varii corpi di 

truppe Imperiali. Se ne aspettano allri. Sono diretti 
sui Veneto. (Fera Libertà.) 

STATI ITALIANI 
TOSCANA 

FIRENZE 7 Luglip. 
Fino, dal giorno'decorso è partito da questa Ca

pitale il cavaliere Ottaviano Lenzoni, Ministro Resi
dente, di S. A. I. e R. il Granduca presso S. M. ii 
Re delle Due Sicilie, incarieato di una missione straor
dinaria presso S. M. 1. e R. Apostolica. 

(Monti, Tose.) 
■ 4 

PIEMONTE 
TORINO 3 Luglio. 

VITTORIO EMANUELE IL EG. EC. 
AI POPOLI DEL REGNO ' 

Nei riassumere coli' esercizio de' miei doveri la 
firma degli affari che, per la malattia onde fui trava
gliato, dovetti affidare a S. A. R. il Duca di Genova, 
sento in cuore quanta debba esser la mia gratiludi
ne verso la.Provvidenza che volle , nel darmi un fra
te/Io, darmi insieme un amico, il quale coli'opera 
o col senno potesse all'occasione far così pienamen
te le mie veci. 

Mi è caro in quest' occasione render grazie pa. 
rimenlc a coloro, che nel porger voli onde mi fosse 
da Dio restituita la salute e la.forza, seppero pene
trare l'intimo del mio pensiero, ed insieme conosce
re ìl maggiore de' miei dosidcrii, quello di poter im
piegare al bene di tutti la vita che impetrarono mi 
venisse riserbata. 

Ma se io npn doveva tacere i sensi di gratitudi
ne che mi si destano in cuore per atti che a me per
sonalmente* si riferivano, altra ben più triste e grave 
occasione m'impone il dovere di volger parole d'af
fetto a coloro i quali nel lutto che minaccia lo Sta
to e la mia casa, così spontanei ed unanimi si uni
rono in un sol voto ed in un solo dolore. 

In questi teisti giorni, resi più tormentosi dàl
l'incortcz'za e dalla lontananza, un pensiero mi è di 
coaforto, e lo sarebbe egualmente al re Carlo Al
berto, a mio padre, ove gli fosse dato 'esserne a 
parte. D'aver tanlo amato e l'Italia ed il suo popo
lo, d'aver' lanto operato o tanto sofferto per esso, di 
trovarsi lontano, infermo, in terra ospitale, ó veroj 
ina puro in terra di volontario esiglio, egli avrebbe 
il maggiore dei guiderdoni, quel voto al quale ane
lava la sua grànd'anima, s'egli vedesse ora quanta 
gratitudine, quanto amore abbia saputo comprarsi 
col suo sapiente concedere, e col suo forte operare. 

Sarà giunto a quest'ora in Oporto S. A. il prin
cipe dì Carignano, che gli saprà narrare quali si sicu 
mostrati per lui coloro ai quali egli volle dare libertà 
vera ed onorata indipendenza; e fra tante ingiurie 
della fortuna avrà almeno il conforto di sapere non 
tutte disperse le sue speranze, non tutti sterili i suoi 
sacrificii. 

A fecondare quei germi che la sua mano spar
geva, a renderne durevole il beneficio, volle desti
narmi Iddio in tali momenti ed in tali occasioni che 
il trono dovette sembrarmi e fu una sventura; ma
se egli non nega aiuto ad un cuor rclto, e ad un cal
do ed operoso volere, non sarà sventura per lo Sta
to, io ne ho la piena fiducia. 

Io conosco quali doveri abbia a compiere e quali 
esempi a seguire, esento, la Dio grazia , animo sal
do abbastanza per accettarne il peso; ma sento altre
sì che io fallirci all' impresa se invece d'aiuto trovassi 
inciampo, e se quel popolo, senza il concorso del 
quale non possono reggersi le libere istituzioni, ne 
turbasse lo sviluppo, e ne rendesse impossibile l 'e
sercizio. Ad esso io volgo sincere e franche parole, 
quali si convengono ad un Re leale, e quali debbo
JIO udirsi da un popolo libero. 

Chi ubbidisce al senno e non alle passioni, chi 
girando l'occhio sullo stato politico d'Europa, sancì 
presente leggere l'avvenire, conoscerà che le mie pa
role sono gravi ed accennano a realtà, sulle quali a 
tutti importa seriamente riflettere: conoscerà che l'es
primerle è atto di cuor retto, non pensoso di sé, ma 
del pubblico bene. 

Quelli invece, cui la passione toglie di vedere 
dure ma indeclinabili realtà, quelli che nulrono do
sidcrii o pensieri d'impossibile effetto, quelli — non 
voglio evitar la parola — che mi si dichiarano nemi
ci , confido eh' io saprò farmeli amici mostrando loro 
còli' opera , quale io mi sia veramente , e. di quali 
calunnie fui fatto segno; e di leggieri ne saranno fatti 
accorti, ove siano nemici leali; ove noi fossero, sa
prò amarli egualmente e saprò perdonare , purché non 
avversino e non turbino quelle leggi e quegli ordini, 
che, stabiliti da Re Carlo Alberto, ho giuralo difen
dere e mantenere. 

Lo nostre libere istituzioni hanno nemici di più 
d'un genere, ed in più d'un modo potrebbero perire: 
ma contro ì più gravi pericoli possono trovar ferpia 
e sicura difesa nella volontà e nel senno dell'uni
versale. 

D'ambedue ha date pròve il paese nel passato, 
e dovrà darne nell'avvenire; saldo volere, e senso 
pratico sono i caratteri del suo Popolo. É giunta oc
casione di applicare al bisogno queste preziose facoltà. 

L'Europa, minacciata nella sua «sistenza sociale, 
è costretta oramai a scegliere fra questa e la libertà. 
.L'uno e l'altra potrebbero esistere unite non solo, 
ma ajutarsi a vicenda, ove fosse negli uomini operar 
giusto e temperato pensare: ma ciò non è, o è raro 

. pur troppo. 
Costretti a scegliere fra le due, non esitano i 

Popoli, né i Governi. Se volgiamo intorno lo sguardo 
ne vediamo numerosi gli esempi. Vediamo in più luo
ghi la società, scalzata ne' suoi fondamenti dagli ec
cessi della lihcrtà, volgersi sbigottita a chi la salvi, 
anche a costo di perdere i beneficii d'una libertà 
vera ed onesta. 

Sta.in voi, nel vostro senno preservarvi da.que
sti estremi, non rendere la libertà impossibile, né 
impraticabile lo Statuto. Da voi dipende consolidare 
quegli ordini che stabiliva Re Carlo Alberto, render 
compiuti i suoi voti, e se vi è avviso aver seco ob
blighi di gratitudine, tenete per fermo, che nessun 
segno potreste mostrarne che fosse di lui e di voi 
più degno, nò che gli riuscisse più accetto. 

Gli ordini politici, le Costituzioni, gli Statuti 
non gli stabilisce, nò gli rende adatti a' veri bisogni 
di un Popolo il Decreto che li promulga, bensì il 
senno che li corregge, ed il tempo che li matura: e 
questo, lavoro dal quale solo può sorgere la potenza 
e la felicità d'uno Stato, si conduce coli'azione cal
ma e perdurante del raziocinio, non coli'urto delle 

passioni, si conduce procedendo a gradi per le vie 
del possibile, e non gettandosi a slanci inconsiderati 
per sentieri che l'esperienza da secoli ha dimostrato 
impraticabili. 

Una pace che non potrà essere se non onorata 
e degna di noi darà campo, lo spero, al senno del 
Popolo e de' suoi legislatori onde riparare alle ingiu
rie della fortuna, e collocare questo Regno in quel 
grado che gli compete fra gli Stati liberi e civili. 

La mia Casa unita da secoli alle sventure, a 
parte in ogni tempo de' lutti come delle allegrezze. 
comuni, 6 ora, merefi il Re Carlo Alberto, stretta 
con un nuovo vincolo a questa nobil parto d'Ita
lia. Solo segno de'miei desidcrìi, solo scopo delle 
mie parole è il rendere questo vintìolo indissolubile, 
e restaurare con esso la forza, la dignità, e le for
tune dello Stato. Coli' ajuto della Provvidenza, col 
concorso franco ed operoso dell' universale, hon sarà 
vana la mia promessa, nò tradita la speranza d'un 
avvenire che cancelli la memoria delle sofferte sven
ture; e potrà Re Carlo Alberto, che vorrà Iddio do
nare alle nostre tante e cosi ardenti preghiere, go
dersi, aneo lontano, nel nobile pensiero d'aver poste 
alla sua fama quelle fondamenta che sole son degno 
d'un Principe, la felicità del sue Popolo assicurata 
,da rispettale e libere istituzioni. 

Dat. dal R. Castello di Moncalieri addì tre Lu
glio 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
D'A'/EGLIO. 

(Saggiatore,) 
--4*-*^-*ì-

V oratore. 
ha parlato delta 

STATI ESTERI 
■ n 

FRANCIA 
ASSEMRLEA NAZIONALE 

Seduta del 25. 
( Continuazione e fine. ) 

Lagrange, Quando io salirò alla tribuna, avrò 
io i l diritto d'insultare una parte dell'Assemblea, 
sig. Prcsidenlfi ? 

// Presidente. Se voi lo farete, vi richiamerò al
l'ordine. 

Lagrange. Richiamateci dunque 
// Presidente. 11 sig. Ministro 

maggioranza dell' Assemblea e della Nazione ; ma non 
>oggo ch'egli abbia insultalo una parte dell'Assem
blea. 

// Ministro. Ecco intanto ciò che avvenne all'As
semblea badese il 15 giugno. 

( Il capo del governo, sig. Brentano , montò alla 
tribuna, e disse quanto segue. 

Il popolo di Parigi è sorto, è sotto le armi, 
e tulio ci fa sperare che la vitloria é certa. L' Al
sazia 6 pure in rivoluzione: la guardia nazionale ha 
occupalo la cittadella di Strasburgo. Viva la libertà , 
morte ài' tiranni ! ( Applausi nella sala e nelle tribune, 
Movimenti al.centro e a dritta,  Rumori a sinistra* ) 

Io non ho citati questi fatti , o Signori, che 
come una prpva ed un sintomo dello spirito che ani
mava gì" insorti ed il lord governo ; che per provare 
che quand' anche la Francia avesse posseduto, in vir
tù dei trattati, e a nome del diritto delle genti, la 
facollà d'intervenire, il suo interesse istesso avrebbe 
dovuto sconsigliarlo dal farlo. 

Ecco tutto ciò eh' io dovea diro sulla questione 
del gran ducalo di Baden ; ed ò tulio quello che io 
potrei rispondere, per ora , alle interpellanze dol Si
gnor Savoye. Frattanto, vorrei tentare di dare mag
gióre ampiezza alla discussione; vorrei entrare, so 
1' Assemblea mei eonsenie , ma con brevi parole . . . 
.(parlate) nelle questioni più generali c|ie il discorso 
del sig. Mauguìn ha promosse. 

10 ho cercato , per quanto m' era possibile di far
lo , qnal fosse la conclusione pratica del brillante di
scorso che voi avete inteso: mi ò parso che non ve 
ne fosse che una sollanto ragionevole. 

L'onorevole sig. Mauguin basava rettamente la 
questione di pace e di guerra ; egli ha , fino ad un 
certo punto , schivata la conclusione dello sue paro
le ; ma la logica del suo discorso, più forte che la 
sua volontà, ve lo ha necessariamente ricondotto. 
Ella ò dunque questa gran quistione di pace o di 
guerra che trattasi, lo ripelo, di esaminare dinanzi 
a voi in poche parole, e sulla quale la novella am

. mìnistrazioneè in obbligo di aprirvi i suoi divisamenti. 
Signori, vi sono due classi di persone in Fran

cia cho + in questo momento sembrano desiderare la 
guerra ( dico in Francia , non in questo recinto. ) Gli 
uni desiderano la guerra , poichó credono di trovarvi 
1' occasione di cui vanno in traccia , di dare , cioè , 
P ullìmo crollo ali1 ordine europeo , e parlìcolarmenlu 
all'attuale ordine sociale della Francia ( acclamazioni 
a sinistra. ) 

Voci al centro. Sì ! Si ! 
11 Ministro, A questi io nulla ho da rispondere; 

fiono loro avversario; lo scopo, che vagheggiano è uno 
scopo opposto ai miqi desiderj , e lo comballerò mai 
sempre. 

Ma ve ne sono delle altre, ed il sig. Mauguin 
é sicuramente di questo numero, le quali, sebbene 
giungano ai medesimi risultati, pur nondimeno vi 
giungono con sentimenti e con idee che mentano al 



15 
certo il rispetto dei buoni cittadini. Quelli credono 
che la Francia sia trascinata da una specie di fatalità 
invincìbile, che in faccia a' noi si trovino poteri pre
conciliabili , una coalizione di già formata che ca
mma , che giornalmente camina verso, di lei, e che, 
avvicinandosi vieppiù d' ora in ora , giungerà in un 
tempo necessariamente cortissimo , a spegnere fin sul 
nostro lerrilorio la nazionalità francese. 

Foci a sinistra. La Repubblica ! la Repubblica ! 
Lagrange, Garantite voi la Repubblica ? 
Un membro della dritta. La nazionalità innanzi 

tulio! 
// Ministro. Io lo dichiaro , se avessi un testi

mone , s* io pensassi , come sembra crederlo uno de
gli onorevoli preopinanti, che in realtà esistesse in
torno a questo paese un cerchio di.ferro e di fuoco 
che vada senza posa a restringersi verso di noi, s'io 
temessi ciò io non lascierei per certo esciro da que
sta parte il grado di guerra; io non verrei a pro
porvi, come lo faceva testò il sig. Mauguin, di fa
re minacce ; perché un gran paese , come la Fran
cia, non deve minacciare, che quando ò dclerminato, 
e presso a ferire . . . . (benissìmol ùenìssimol) Ma io 

l mi prcsenlerei solamente dinanzi a questa grande As
semblea per dirle. V'hanno dei momenti solenninella 
vile dei popoli, in cui la disperazione è la sola ri
sorsa , e la sola sapienza; questo momento ò giunto. 
La pace che noi vogliamo, che noi cerchiamo di man
tenere , non si vuole che adoprarta contro di noi ; 
tutto ciò che fa pace ha di utile, di fruttuoso è per 
le Nazioni estere: il momento è giunto, ossia que
sta insopportabile situazione, in cui vai meglio di 
correre un immenso periglio, che lasciarsi schiacciare 
poco a poco. La guerra è il maggior dei pericoli e 
dei disastri; ma tutto piuttosto che lo straniero sul 
suolo della Francia. Io verrei a dirvi tutto questo, 
verrei a dirvelo senza frasi oratorie, e con semplici 
parole; io farei appello al patriottismo di voi tutti. 
(òenissimoì benissìmol) Ma io credo che nou slam ri
dotti a questi estremi. 

Che l'Assemblea mi permeila di dirle; egli è 
su questa questiono che ogni mio pensiero si è in
cessantemente rivolto, da che occupo il posto eminente, 
a cui mi chiamava la confidenza del Presidente della 
repubblica. Io ho cercato ogni maniera di schiari
menli su questi segreli disegni da cui siam minacciati, 
per penetrare in questa volontà nascosta, di cui il 
sig. Mauguin ha non guari tentato di seguire gli av
volgimenti. 

Ebbene, che l'Assemblea mi' permetta di dirle: 
é mio intimo convincimento, almeòo in quanto al 
presente, (che l'avvenire mi è ignoto, e non iscorgo 
che l'attualilà) che la coalizione di cui ci si parla, 
l'accordo delle polenze di già collegate, per venire a 
spegnere sul suolo francese, non solamente la nazio
nalità, ma la repubblica francese, ch'io voglio man
tenere una via diversa della vostra, ma fintanto che 
voi . . . . (approvazione a dritta e al centro) questa eoa* 
lizione, dissi, non esiste punto! 

Io son vissuto convinlo , che questo accordo, 
queste disposizioni ostili non esistono. Forse non son 
esse che parte di una gran chimera ; e la è cosa 
pericolosa abbandonarsi a siffaita chimera. 

Credete voi, infatti, che sia fuor di pericolo di 
Venire così , ogni anno , a fare il giro del mondo in 
questa tribuna , per mostrare a dito su tutta la 
faccia del globo , nemici che preparano contro la 
Francia intenzioni ostili, disegni funesti al suo ono
re ed alla sua indipendenza ? Se questo accordo osti
le non esiste punto , pensate voi che non sarebbe pe
ricoloso il supporlo? Col supporre simili disposizio
ni , non vi melleie voi all' azzardq di farle nascere? 
Con questo fatto sollanto , quand' anche non le fa
cesto voi realizzare , voi fareste cerlamente sorgere, 
in seno a questa nazione orgogliosa e suscettibile, un 
sentimento d'irritazione e di sfiducia , che voi pene
reste poi in seguilo a calmare. 

Sì, senza dubbio, se sussiste questo accordo dello 
potenze a nostro danno , bisogna saperlo riconosce
r e ; ina supporlo, se non esiste, ( mei permetta il sig. 
Mauguin, la parola non si applica a lui ) ciò sareb
be opera d'un catlivo cittadino (risa ironiche a sini
stra.) 

Giammai, a parer mio , da molli anni i pericoli 
d'una relazione contro la Francia furono men gran 
d i ; ed io son lieto di poterlo dire da questa tribu
na, l'esempio del passato fallo prova , o signori, che 
le coalizioni in Europa contro di noi, non furono 
uè lunghissimo nò pericolosissime, [rumori.a sinistra.) 

Voci a sinistra. Ed il 1815? 
Il Ministro. Ma lasciale ch'io termini la ma 

frase. 
10 sono meravigliato che gli onorevoli oratori di 

questa parte dell' Assemblea (la sinistra) che han già 
tanta superiorità sopra di me , si prendano anche il 
vantaggio d' interrompermi prima di sapere ciò ch'io 
voglia dire. Io dunque dicea chel'esperienza del pas
sato ha provatp, non esservi coalizione nò di lun
ghissima durata , né di grandissimo pericolo contro 
la Francia, se non vi entrasse V Inghilterra. 

11 sig. Mauguin l' ha riconoseiulo. Egli ha rico
nosciuto che oggi V Inghilterra , era, per volontà 
d'uomini di stalo eminenti, che trovansi alla lesta 
degli affari, poco disposta ad entrare in una ■coali

z ione , e che l'opinion pubblica, i bisogni del paese, 
( è desso che lo ha detto 3 io non faccio che ripetere 

le sue parole) l'allontanano egualmente da ogni im
presa guerresca, qualunque esser si possa. 

Io aggiungo , perché ciò pure è vero , che l'In
ghillcrra ha manifestalo , con non equivoci segni, dai 
primo'rdj della Repofcblica Francese , il suo desiderio 
di vivere , non solo in rapporto di neulralità , ma 
sì bene di amicizia con noi. Ella ha più volte mani
festalo questo desiderio e ne ha spesso dati argomen
ti. Questa gran Nazione, che ha fallo essa stessa si 
beli' uso della libertà, ha compreso là nostra, e non 
cerca distruggerla. 

Cosi dunque ó d'uopo metter fuofi di questa coa
lizione , di cui ci si parla , agi1 Inglesi. 

Quanto alle polenze germaniche, l'assemblea rico
noscerà, io pensò, quanto bavvi di delicato a dir tul
io da questa tribuna, ciò che mi fa credere, che da 
parie loro una coalizione contro la Francia è un 
fatto, so non impossibile, per lo meno assai poco 
probabile. 

10 mi limiterò a dir questo : Coloro che hanno 
studiato a fondo gli affari della Germania, che hanno 
veduto lo sviluppo dei recenti avvenimenti, son tulli 
unanimi nel pensare, che giammai forse le. grandi 
potenze germaniche non furono mai separate da tan
ti diversi interessi, non dirò contrarj ; da tante le
gittime susccllibilità ; e che giammai per conseguenza 
le grandi potenze germaniche sonosi trovate meno in 
grado di fare insieme questo sforzo comune ed ener
gico , che la loro più perfetta unione potrebbe so
Jamente ad essi suggerire, (approvazione a dritta e al 
centri. ) 

Quanto a questo grande' Impero del Nord, di 
cui ha sì a lungo parlato il sig. Mauguin , io sono 
eziandio obbligato ad esser breve. Frattanto io voglio 
dire , che in nessun documento , fra quelli che ci 
sono, passali soli'occhio, e che datano dalla rivolu
zione di febbrajo , io non ho trovalo la traccia di 
questa animosità contro la Francia e il suo governo, 
che vi si ravvisava, convien dirlo, prima dell'ultima 
rivoluzione. Vi ho veduto al contrario, una specie di 
sentimento di soddisfazione provata in seguito degli 
ultimi avvenimenti , od in .ogni caso, la volontà mol
to avanzata ed esplìcita di non mischiarsi in nulla 
sugli affari della Francia ; e a questa volontà , o si
gnori, ve lo confesso, io pongo credenza per molle 
ragioni , fra le altre per questa, che è onorevole per 
tutti, cioè , che la Russia ò un governo forte, e che 
scorgonsi nel principio che la personifica e la dirige 
i difetti e le qualità che caratterizzano i governi for
t i , l'alterezza e la lealtà (movimento.) 

Voci a sinistra. Ed il manifesto ? 

11 Ministro, Notale bene o signori, eh' io non in
tendo di fare l'apologia ola critica della condotta della 
Russia negli affari del mondo; tale non è il mio scopo. 
Io sono nella mia tesi, io sono col sig. Mauguin sul 
terreno ov1 egli mi ha condotto. Egli pretende che 
la Russia abbia la volontà preconcetta, non d'aumen
tare in un grado qualunque la sua influenza, ma di 
marciare verso la Francia. Essa vi marcia , ci dice, 
per un camino indiretto, ma pure vi marcia, il tem
po solo le manca per giungervi ; ma noi la vedremo 
urtarci presto o lardi. Si ò a ciò soltanto eh' io ri
spondo , si è a questo proposito eh' io dico : nicnle 
fino al presente, negli ani della Russia, nelle spie
gazioni eh' essa n' ha dale , nelle corrispondenze de' 
suoi agenti , nella condotta dello Czar , niente mi dà. 
a credere che questo timore sia fondato. 

Un membro della sinistra. Ciò è per lo meglio ! 
Il Ministro. Io non credo, in quanto a me, che 

una coalizione sia formata , non credo che sia presso 
a formarsi ; questo pericolo mi sembra chimerico ; 
giammai il mondo mi è sembrato men preparalo a 
vedere avvenìmenli di colai fatta. 

Ah! senza dubbio, una coalizione sarebbe pos
sibile , corta forse, ma in un caso sollanto. Sì; se 
ciò che chiamasi Repubblica democratica e sociale 
(a sinistra Eccoci I ah! a h ! ) trionfasse nel paese, 
non solamente la guerra sarebbe probabile , ma io son 
convinto eh' ella sarebbe certa. Io credo , che se esi
stesse mai in Francia un governa che minacciasse non 
solamenle i pubblici .poteri delle altre nazioni , ma 
la coslituzione istessa della società di questi differenti 
popoli, io son convinlo che in tal caso, malgrado le 
considerevoli ragioni che ho enumerate o che impe
discono ai grandi gabinetti di unirsi contro la Fran
cia , malgrado <juest' odio a differenza di razze che 
rende oggi sì difficile questo accordo contro di noi, 
malgrado questo spirito di libertà che si vibra oggidì 
in Germania quasi colla stessa vivezza che in Fran
cia, e che e il nostro ausiliario; malgrado tutte que
ste ragioni, sì , io lo credo , se oggi la Repubblica 
democratica e sociale avesse potulo piantare la sua 
bandiera in questo paese , se la minorità si fosse con
vertita in maggioranza , se il governo fosse passato 
in altre mani (risa ironiche a sinistra , approbnzione a 
dritta ) . . . . . Sì, se il governo fosse passalo in altre 
mani , se in vece di veder me a questa tribuna vi si 
vedesse LedruRollin a ino1 di esempio. . . . 

Molte voci a sinistra. Egli è accusato! 
// cittadino Martin Bernard, Égli vi ritornerà ! 
Il Ministro, lo parlo delle probabili conseguenze 

d.ella sua politica , non de'suoi atti . . . . . . io dico 
che in allora la guerra sarebbe siala non pure pro
babile ma certa: dico, che, malgrado tutte le ragioni 
che i governi ed i popoli hanno in questi momehli 
per non stringersi in alleanza, essi sarebbonsi uniti, 

ne son convinto. Ma (ale non è, la Dio mercé, lo 
stato delle cose in Francia. 

Ciò che è ancor vero, si ò, che se lo stato in
surrezionale , se lo stato demagogico, bisogna ben 
dirlo , che regnai» una parte della Germania, con
tinuasse lungo tempo, nuove coalizioni sarebbero au
cera possibili ( interruzioni a sinistra. ) 

Voci a sinistra. Bisogna spedire delle truppe in 
Germania ! 

li Ministro. Voi pretendete di amare la libertà, 
o Signori, e non sapete intendere la verità ( nuove 
interruzioni a sinistra. ) 

Quale si fu* per più di iront'anni., lo stato in 
cui trovossi la Francia? Ella fu senza posa o isolata, 
o minacciata. Da una parte ella era sola coi principj 
della libertà; dall'altra trovavansi le grandi monar
chie del continente dell' Europa, viventi sotto il prin
cipio d' un governo assoluto. 

È questo lo stato di cose, oso dirlo, che per 
32 anni fu 1' inculco della nostra politica. L' isola
mento o la guerra si fa per 32 anni la nostra storia 
diplomatica. 

Che cosa ne avvenne poscia! accadde un fatto 
immenso.'La Germania diventò costituzionale e libe
rale. Le monarchie assolute sonosi cangiale in mo
narchie rappresentative ; la libertà , per lo mono sot
to una delle sue forme, ha regnato in questa come 
nell'altre parli del Reno, 

Ciò solo, io non pavento di dirlo, cangiava com
pletamento la nostra condizione nel mondo. Quindi 
innanzi là coalizione generale contro di noi era, non 
pur difficile, ma impossibile ; quindi innanzi noi ave
vamo la scelta della nostra alleanza; quindi innanzi 
laqueslione del principio, che, pef sì lunga pezza 
era slato contro di noi nella diplomazia europea , si 
cangiava in favor nostro. La Francia si trovava libera 
eindipendente nella sua politica. 

Chi ha cangiato questo slato di cose ? Io non 
temo di dirlo: furono le incessanti agitazioni alle quali 
si è abbandonato il partito demagogico della Germania. 

La libertà nelP Alcmagna non *? dislrulla, come 
Io asseriva il sig, Mauguin; le capitolazioni non si 
trovano falciale, per usare delle sue espressioni. Esse 
esistono ma sono snervate ; io sono il primo a rico
noscere che la libertà ha fatto un passo indietro , 
eh' ella è forse in pericolo , e che un tal pericolo per 
la Germania è un imbarazzo grandissimo per la no
stra diplomazia e per la nostra politica; io ravviso 
tutto ciò , ma a chi la colpa ? a coloro , non temo 
dirlo, che impazienti dell'avvenire, spregiatori del pas
salo, hanno, con incessanti sconvolgimenti , con quo
tidiane insurrezioni, con ripetuti assassinj inquietate 
le coscienze . . . 

Voci a sinistra. Ed i Re ? ed i Re? 
Il cittadino Napoleone Bonaparte. Ed i Re non han 

sempre assassinalo ? 
// cittadino Augusto Mie. Rammentatevi di Ro

berto Blum ! 
Il Ministro , . . . . inquietate le coscienze, tnrbati 

gì' interessi, e creato in fine nelP Alemagna uuo sla
to così insopportabile, che, lo conosco, le popola
zioni son forse disposte oggi dì a ritorcere, in una 
certa misura , verso le islituzioni che aveano distrutte. 
Le coalizioni che non eran più possibili , se la liber
tà si fosse pacificamente stabilita e radicala in Ger
mania, ponno nuovamente lemcrsi per l'avvenire. Ma 
questo pericolo non ò prossimo, lo credo pertanto che 
la politica utile al paese, la politica che i nostri in
teressi ci prescrivono, è oggidì la politica della pace. 
Si è a questa , che per mio conio , ho voluto asso

iarmi , nell' assidermi su questi scanni, lo vedo e ci 
desidero , quanto il nostro onore , quanto i più sacri" 
nostri interessi cel potranno permettere , io voglio e 
desidero conservare la pace del mondo. 

Una voce a sinistra. Voi fate la guerra a Ro

ma ! ( Rumori. ) 
Il Ministro. Non solamente io lo voglio nell'in

teresse dall'umanità ,per ribrezzo dei mali degli or
rori che la guerra Irae seco ,'io lo voglio ancora nel
P interesse della Repubblica, lo sono profondamente 
convinto che questa Repubblica , che io servo e che 
voglio servirei ed alla quale voglio esser fedele, ( Be
nissimo ! ) , ed alla quale non si attenterà, credetelo 
pure, fmHmlochò i miei colleghi ed io ci assideremo 
in questi banchi... . (benissimo ! ) 

Io penso che questa Repubblica ha bisogno di 
due cose , e che se essa le ottiene , sarà immortale. 
Queste due cose sono ; provare alla Francia ed all' 
Europa , ohe con essa può' aversi l'ordine all' inter
no , l'ordine vero, l'ordine non solamente nei. fatti, 
ma nelle idee, ed all'esterno la pace del mondo ( be
nissimo ! ) Io credo che dal momento in cui noi avre
mo'dato per la Repubblica queste due prove, noi 
avrem fallo in di lei favore più di quelli che mostransi 
cotanto impazienti a suo nome. Ma non si è solamen
te a questo punto di vista puramente nazionale; e 
per mezzo dello stretto egoismo d' una nqzionalilà par
licolare , ch'io desidero la pace. No, io colloco an
che più in allo la sorgente della mia volontà. Io te
mo la guerra, poiché credo che potrebbe sortirne 
non solo per noi, ma per tptto il mondo incivilito 
un orrendo naufragio. 

Quando io volgo alterno a me Io sguardo, io 
vedo uno spettacolo unico nella storia ; io vedo da 
ogni parte le vecchie islituzioni scosso, le società 
tremami sulle lor basi ; uoa solamenle le leggi poli
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tìch'e , ma lutto,ciò'che ò stalo consideralo fino al 
■presente come la buse della società slessa, qualunque 
sia la* forma'delle sue istituzioni, la proprietà, la 
famiglia . , . . . ( rumori a. sinistra  adesioni al centro e 
a dritta )'f lo so bone che le utopìe,* lo' dottrine, se 
così vi piace , che allaccano tulio questo ..... 

Il cittadino. Càntàgrel (con veemenza) Noi Ip' ne
ghiamo (movimenti diversi). Volete permettermi , sig. 
Presidente, eh' io renda ragione, della mia interru
zione ? 

Voci a dritta. No! No!' All'ordine!' 
Il Ministro* Io dico , o signori, che quando l'E.u

ropa intiera èjn questo statò di crolfamento interno 
ti di pericoloso, equilibrio, l'urlo che produce sempre 
la guerra non sarebbe solamenle un pericolo per tìoì, 
ma per tulio il mondo..La guerra potrebbe pure es
sere non solo,il segnale della nostra .rui.n,a , ma d'una 
conflagrazione e d'.un generale sconvolgimento. 

Tal'(Via mia profonda convinzione ; egli è 'per
chè io ni' ho questa convinzione di' io ripeto all'As
semblea, che se la pace è possibile * se è onorevole, 

■ io farò i più estremi sforzi per conservarla. Conser
vare la pace sì è ai,miei occhi il miglior mezzo, di 
servire questa grande esanta causa del'manlunimcnlò 
d.ella società," per la quale ù glorioso ilviv.ere ed .il 
morire. ( viva approvazione. ) 

Perorarono varj altri ■Rappresentanti. Infineil Mi
nistero propose l'ordine del giorno puro esemplice, 
il quale venne adottalo ad una grande maggioranza. 

( Moniteur; ) 
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catanti inglési, io suppongo blie ha operato equa
mente. ' 

. Lord Mahoni la.nuova tariffa? 
• 'Lord Palmersion'— La tariffa presentata alle 

cortes lo fu meno per favorire riInghilterra che gì' ' 
interessi della Spagna stessa; la tariffa anteriore era 
rovinosa pel paese. Se il nobile lord pensa che que
sta sia una ragione perchè noi ci mostriamo menò 
gelosi del nostro onore, io dichiaro di non accostar
mi al suo parere. La Camera si forma in comitato 
per esaminare il bill concernente l'asaistenzia pei po
veri d'Irlanda. 

■ b 
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GERMANIA 
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.FRANGOFOIÌT aó Giugno. ' . 
La cestituente della nostra piccola Repubblica 

ha terniinàto jeri sera con qua,lc ie partecipUazione 
la prima lettura della nuova Costituzdone. E questa 
copia esatta elei progetto che il sig. Fazy ha ciato 
n Ginevra sua patria. Vi sono aggiunti i paragrafi 
di eia'proposti dalla sinistra per essere iscritti nel

*■ ■
1
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Offenbourg, ed ha ordinato a tutte le casse pub
bliche di. mandarvi i loro fondi. Ma le: tìnsae sono 
state sequestrate (M.y 

GARLSRUHE a8 G ■lagno. 
Le truppe,dellMmpero e le truppe prussiauft; 

concentrate in queste vìcitianze sono tante che non 
[josaono esser destinate solo a domare rinsurVeziotie 
Kidese; si comincia a' credere che la Prussia vada 
n fare i'cpoU con la Svìzzera'pel cantone tlì Neil, 
shàteh ( Mercurio di Svevìa. ), 

Ài/m A w.x> 29. 
Nulla 

Offenbourg 

LONDRA ag Giugno. 
CAMERA "DEE COMUNI 

■ 

Seduta del 39.  , 
M. Hùme annunzia che invece di tenersi ai 

termini vaghi della mozione del signor Israeli sul
lo stato: del paese, egli chiederà positivamente che 
le finanze slbno rivedute affinchè il parlamento pos
sa stimolare le risorse industriali del paese diminu
endone le tasse..r 

Lord Mahon — Io desidero sapere se siano sta
' te fatte delle pratiche per riannodare, le relazioni 
diplomatiche colla Spagna, e se le concessioni ul
timamente fatte dal eoverno gpagnuolo non doves
sero determrnare 1 ministri a procedere in uno spi
rito di conciliazione per ottenere il risarcimento a 
cui hanno incontestabilmente diritto. 

Lord Palmerston ■— Abbiamo accettato la me
diazióne dei Rédei .Belgi, ma i negoziati intavo
lati non produssero alcun risultato. Si è fatto tutto 
verbalmente. • 

Per ciò che il Governo Spagnuolo fecepe'mèr

3 
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ostituzione dell'impero alemanno 
' . ■" (Jourrii de Franef,)

■ L 

^LTKA DEL 30. 
S. A. I. il vicario dell' impero è partito pei ba
di Gastejn. Il luogotenente generale Jochmus 

resterà presso la sua persona; 
— Secondo.un documento autentipo che ab

biamo sottocchio, i signori Hennisch e Mordes han
no, qualche giorno innanzi .1'entrata dei Prussiani, 
portato via dalla cassa di ammortizzazione delle" 
strade, effetti per la somma di più di due milioni 
e mezzo di fiorini. Hanno il mandato d'arresto. 

( Gazz. delle Poste. ) 

* J
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si sa di Rastatt;! è certo che, la città dr
è stata presa e occupata dal Generale' 

Miller. Il quartier generale prussiano è partito sta--
mani da ■Carlsruhe. , . ■ (F. T.) 

<—■ Dalle n e mezza .si sente un forte 'canno
iiegginre nella .direzione, di Rastatt, Jeri sera ebbe 
luogo 'un combattimento n Volkersbach, a due 
leghe; e mezzo da Ctirlsruhé, fra gP insorti e 
Prussiani. . . 

— Prosegue il cannoneggiamento; ma non 
sa nulla di certo dalla sede della guerra. 

■ ' ■ » ( Journ. de Francf. ) 
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OLDENBOURG. a6 Giugno. 
Il sig.' Kerst, segretario generale al dipartimen

to di marina nel ministero dell'impero, è giunto ■ 
qui per intendersi col nostro governo e invitarlo'a 
incaricarsi provvisoriamente insieme con altri gover
ni della Germania settentrionale della flottiglia a 
vapore dell'impero, si dice che queste proposte 
sieno state accolte favorevolmente a Oldenbourg e 
a Brena. (Journ. de Francf.) 

tivi tali 
Austria 

EGER as"Giugno.* . 
Si fanno nel castello, di Konigswarc prepara

che fanno presumere prossimo il ritorno in, 
del principe di Metternich. 

(Gazz. di Lipsia.) 

. STOCKACH a4 Giugno. 
La. repubblica badese sta per finire, i 

tari del .potere si apparecchiano a fuggire, 
vocato Meumschj nuovo 
fatto trasportare la cassa 

PRUSSIA 
BERLINO'a6 Giugno. 

fii'u'rja conferenza fra i sigg. Von der 
de Lerchenfeld da un lato, e,i sigg. de 

BadowitZ' e de Bulow dall'altro. Pare, che la con
ferenza non avesse sodisfacente resultato. 

. Ieri 
Pfordten 

ci 
e 

fa I 

E" 
venuta 

COLONIA a8 Giugno. 
qui stato un caso di cholera in una persona. 
da Brusselle. 

STOCCARDA a8 Giugno. 
Mercurio di Svevia annunzia che il re ha:. 

sanzionato la nuova legge elettorale. 
Il 

■ i ^ - i "\ I ' - T h k
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La nave inglese , nominala Michelina , 
della, portata di 515 tonnellate , Capita
no Luigi Fieri ,* partirà per Malta entro 
questa settimana. . 

Per inerci e'pas'soggieri diriggersi ai 
signori P. Jullien e A. G'auticr in Civi
tavecchia e". Roma. 

Roma 10 Luglio 1849, 

■ANNUNZI GIUDIZIARI 
T I 

> . — ' 

. SAGRO MONTE DI PIISTA1 DI ROMA 
Hamo de' Depositi 
A dì G Luglio 1319 

Ikg. a 53 N, 60. ' 
Si ò dato credilo noi stuMotló lììiiico dei De

positi ai successori Giovanni Ilonomi, o Compa
gni di Ancona^ o al porLntore dulia cambialo 
trulla a favore dei suiidutli della somma di scu
di 24Ì. 73, recò in Boni dulia Ropubhlicu Gia
cobbe di D, (i. Tagliacozzo in oslinzionò, e saldo 
eli un» Cambiate di siinìl somma Iralta, e scadula 
il .15. giugno p. p. 5 e da pagrfrsi libtirdmcnLu al
l'esibitorc della prosenle òodola , restando conciò 
esoneralo il dello deponente , da ogni responso* 
bilU&j rischiò y e pericolo 5 come ìl noslrp Sacro 
i\Ionle, 0 suoi MinislrL In ledo ec. 

Il Compntisla  G. Canestrelll 
Il Cassiere « Antonio Seni, 

Ad istanza del sig, Giacobbe di D. G.'Ta
glincozzo doin. Piazza Tartarughe num i7^rapp. 
dal solloscritio froc*  Si noliiìca pei" affissione a. 
chiunque possa essere il possessore dulia Cambiale 
sopra richiamala , che T islanto nò ha depositato 
V importo a forma della sopra trascritta cedola ̂  
ritenendo la cedola stessa presso di se^ per con
segnarla a! porlato.ro, della Cambiale stessa, onde 
possa libòramcnLo rlUrarno 1' importo , é ciò per 
ogni efietlQ di. ragione,A di G Luglio 1849, Af
lìiìtìo copie sinjili a forma" di legge. 

P. BonomiCurs, 
Cesare Pelissier Prac, 

nenie da ogni responsitbililà riàchio, e pericolo, 
come il nostro Sacro JUonte, e suoi Miniàlri; In 
f«de ec. 
■ Jl Computista G, Canestrelll* 

Il Cassiere A. Seni, 
. Ad istanza della Ditta T^gHacdzzo e Hondi, 

via Reginella rmm. 1 rapp, dal sottosorilLo Proc. 
Sì notiflca per aOlŝ ioue a chiunquo possa esfiera/ 
il portatore delta Cambiale sopra richiamata, che 
la istante no ita depositalo l'importoa forma della 
sopra trascritta cedola , rilenendo la cedola stessa 
presso di se per consegnarla al portatore.della Cam
biale stessa,, ondo possa liberamente'rilirarné Tim
porlo, e ciò puKogni eflello di ragione  A di (> 
ìugiio 1819.  Affisse copie simili, » l'orina di logge. 

P , Jionomi Cars. 
Cesare Pelimer Proc. 

deposi

■ ministro di finanze, ha 
generale da Carlsruhe a 

Pasquale Cardoni e Lodovico Semprebenu, debi
tore 'Sequestralo'  Eseguila per anis&ionu dai Cur
sori Àugelotti : Volpalo o QuaUrocclif li 20 e2l 
Aprile, e (4 Giugno 1849. 

Cario Camerali Proc, 

SACRO MONTEDI PIETÀ' DI ROMA 
Manco (to'Depositi 

A dìo Luglio tS49. 
/ ■ ■, fteg. a 56 n fi

si è dato credilo nel suddetto Banco de* de
positi al cittadino Pichat Montbtanc e C, di Lione 
a sua libera disposizione scudi 400 moneta recò 
Uosa Massoni negoziante in tanti .Boni correnti 
della Repubblica Romana, disse in eslinsione di 
una Cambiale di simìl somma acceltata dalla Dcr 
ponenlti , o scaduta il 31 maggio p. p, la quale 
non essendosi fin qìii presentala se ne deposita 
l'ammontare , intendendo di essere esonerata b\X>e
ponente da qualunque t responsabilità possa avva
nire sul corso de' Kpui medesimi^ Ih lede ec, 

Il Computista  6\ Cakcstrelli 
11 Cassiere  Cesare Persiani 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza della negoziante Uosa Riassoni do

miciliata in Roma via delle Convertile n* 20, rappr. 
dal solloscrilto Proc.  Si deduce a notizia al no
gozianlo Pichat iMontblauc o C di. Lione, o a 
chiunque iguolo possessore della Cambialo, di cui 
trattasi, la cedola di deposito sopra trascritta, 
quale si,tiene a disposizione del'medesimo, o ciò 
per tulli gli eflulli di ragione , a senso anche dei 

La Dillacomniercialo Israele Coen e C..ne
goziante in Roma, domiciliali in via dulie Scuole 
n. 214, rende noto agli infrascritto negozianln, o 
cbi_ per esso, che aolto iljjiorno 6 correulu han 
no depositalo in questo Ranco dui S, Monte di 
Piota se. 39ti. 14, in eslinsione, o pagamento di 
una Cambiale a di loro carico ed a favore di Sa
umelc Moro di Livorno, colla scadeivM delti .15 
giugno scorso, non presentala per l'incasso atta 
sud scadenza ; perciò essi protestano , che la detta 
somma come sopra depositala debba rimam.re a 
lutto carico , e rischio "del4 creditore, o chi per 
esso, intendendo, di restare esonerati da ,qualun
que responsabilità a forma anche dell'art 'hi") 
del Regolamento di Commercio. Si deduce a no
tiziaa forma'dei §§. 483 0/485 del Reg, Giud, 
per tulli gli efTollì di ragione, 

Mindìno Buratti NoL Pxthhl 

importo di una cambiale tratta dfii signori lYalolir 
"Brian di1 Genova all'ordine del SLiulfiutto sig. Do
menico, Spezi , ed a carico del ripetuto Ravasco.r 

;al medesimo avvisala dai suddetti Traenlicou loro 
ietterà'6ì'2;t Giugno decorso , pagabile per la (ine 
di Giugno slesso .. quali Cnmbiali non presentate 
per/ 1' incasso nulle respetlìve Joro scadenze, o 
perciò esso Deponenle si protesta dia lo dello 
somme come soma depositale debbano riaumero a 
lutto carico , rischio e pericolo dei menzionali 
creditori, o chi per cssi.̂  intendendo di restanv 
esonerato come si esonera da qualunque qltp'rion.* 
ri sponsabililà a l'orma anche dell' Articolo 139 del. 

\ . Regoiamenlo di Commercio,' " " i : 

"noni» li IO Luglio ■mt). . 
• . Vìlijiiìo Hacofielti Notnjo di Collegio. 

r n 

SS 483 o 485, tiol Ueg. Gincl. 
Luigi Nanlinì Proc. 

. .SAiGRO MONTI! DI P1ETV DI U0M\. 
lì anco di Depositi. 

■ A «dì 6Luglio ^8,49. ■ ' 
IU'K..n>53 il. 58, 

Sì ò dato credilo nel suddelto 'Banco dei I)e
po&iti a T, Rrugmann, e figlio di Hrusclles , bai 
portatore della Cambiale traila a favore.del sud
dolio della somma di scudi, IIW*, 35 recò in Boni 
delja Repubblica la dilla Togliacqzzo , o Rondi in 
cstinziono e ..saldo di una Cambiale di simil som
ma lraltaP, e scaduta al (ino giugno p, p , da pa
garsi lìberamente all' osibilore dolla presente Ce
dola , restando eoo ciò esonerata la (lilla depo» 

Trib/ Civile di Roma Primo Turno. 
Ad istanza dol sig, Vugi' Ala]dura (domicilialo 

via Seivili mini. 2!) rapp. dal'sottoscrilto Proc. » 
Si citano gii infrascritti per affissione atteso P in
cognita dimora ed a fórma dei §§■. 433 o 484 a 
comparire dopo otto giorni per sentir decretare hi 
plenaria esecuzione della Sentenza dal Turno Ca, 
morale li 27 Giugno f842 non ostante i nuovi se
queslri o qualunque altra eccezione per parte del
la Direzione del Debito Pubblico, o per lo meno 
ordinare che sul deposito ivi osistenlo debbano in
tanto prelevarsi a favore dell' Istante le speso in 
delta .Sentenza contenute insieme a quelle del pre
sente giudizio cotta condanna di chi di ragione 
alle speso a forma del palio,  Domenico Rossi, 

La Dilla Commerciale Coen o Cilene fìsislenlo 
in Roma via dulia Roginella nun}. i , rende nulo 
agli infrascritti Negozianti o chi por essi che sotto 
il giorno (ì corrente ha depositato in questo Banco 
del Sacro Monte di Pietà la somma di se 353 75 
in estinzione o pagamento di tre CpmUiàli a loro 
carico Tona.di scudi Jfi.'i, 70 a favore ili H. V. 
Macht di Zeulenroda colla scadenza del Une Mag
gio scorso, ■ la seconda di scudi 138 a lavoro di 
Salvador dì IL S Tagliacozzo colia, scadwiza del 
fine Giugno scorso, e la terza di scudi 5'i 0f> rf 
favore di SIGÌOPÌ1 Gesseuer e Compagni di Waedeu' 
simeil presao Zurigo colla scadenza del 21 Giu
gno scorso non" presentato per I' incassoalle sud
delie scadenze, e perciò; essa Ditta sì protesta che 
le dette somme come sopra depositate debbano ri
manere a tulio carico rischio o pericolo dèi ere
dilori o di chi pur'pisi, intendendo di restare eso
neMli da qualunque ulteriore responsabilità a for
ma dell'Art, 139 del Uegotanuinto di Commercio: 
si deduco a pubblica nolizia a forma dei ^S' ' ^ 
0.485 del Regoiamenlo Giudiziario. 

Acindino Buratti Noi, 

Il sig, Gaetano Ravascq , Negoziante qui in 
Roma, rende nolo ai signori M< Levi di Vita e 
Domenico Spezi, o*chÌ per loro, che sotto il 
giorno 9 Luglio córrente ha versalo in questo 
Banco do Deposili del Sperò Monto di Pielà la 
somma di scadi 1283 o haj. 65 in tanti honicoiv 
renli, a credilo e libera disposiziono di essi M. 
Levi di ViU o Domenico Spezi , cioè per il pri
mo scudi 1200, imporlo di una cambiale (ratta 
li i \ Giugno decorso dai "signori David Pietro 
Adami e Comp, di Livorno a 25 giorni data. af
Pordine del ripetuto M, Levi di Vita, ed a carico 
del suddetto Ravasco, u per 11 secondo scudi 83 G5 

Avanti al Tribunale di Commercio, 
Ad Ulaii7..ii de'Pfcgozi.iiili KOIIIIMÌ Juflobe Ci

' Iorio in'via Ri^inellfi mini. ;17 ,u l'ellèfirino Cito
no in via Kalugniimi mini. 79 rapp. da| l'ror.iir.1
loro EliRÌo ISa'Utì.  Sia intimalo por affissiffne ni 
NegozianLo di (lologn» Altiàsnnilro l'alni, od a 
chiunque ni irò tomo di lui giratnfin , clui sollo il 
giorno 9 correlile shò tlcposituU m'I Sacro Mou
le di iHclù.l» sornuiil'di snidi 173: 19 per parli». 
del sud. .Negnxinrilo Jucobo j e di Bdidi 7?>: 9rt 

.pur parte diiì suddelto Pellegrino, in eslinziom? 
di' due Ciimbiulj dagl' Islanll fispellivamentè au'— 
culla tu all' ordine del òiid, intiinalo l'alni por la 
(in» dui passato Ma'̂ sio. E siccotuu nò. "Il suddetto 
Tabri, sebbene eccitalo con due distinte fetlcre 
del "21 (liugnò. passato, nò alcuni glmlario per 
esso , si.'sono pnìxnlati alla seadenza;cosi gl'lslan
li rendono n pubblica notizia ìl ■seguilo depositi?; 
mlendomlo con ciò liuiancre esonerati dà iltìllu 
acceltazioni ; e che quiilunquo conseguenza, cada 
sulla irascurala presentazione. litigio Natili. 

i F 

A dì 10 Luglio (8*9. Affissa copia a forma 
dei S' i l^ , 0 SC8S

Giuseppe Masini Curs, Ciò. di Roma. 

i \ 
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lì sig* Pietro Florio nogozianle in via <]e| 
rianlo n. 30 , rendo nolo al sig. Paolo Gusnlan , 
o a chi per esso, che sotto il giorno 6 luglio 1840, 
ha depositalo in questo Ranco dol S. Monto di 
Piota la somma di se. M(, 75 , a di lui favore in 
estinzione, o pagnmeuto di una Cambiale accettala 
dal medesimo Florio fin dal 7 marzo '18*19, sca
duti col IO giugno scorso non prcsonlala por l'in
ca^so nella suddella scadenza, per piò esso Florio 
si proietta, che la dotta somìiia'eortio sopra depo
sitala dubba rimanerea lutlo carico, e vischio dol 
creditore Uusnuin^o di chi ptv esso, iutendondo 
restare esoneralo, come si esonera da qualunque 
responsabilità a forma anche dell1 art. 4 39 del Re
goianumtu di Commercio, 

Roma .9 Lùglio 1849, 
Orazio Monclti Cerasini fs'ot, di Collcijlo. 

R O M A . 
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